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/ corpi dei vohntarì uccia sono stali sottoposti ad esami necroscopici 
alla Facoltà di medicina deWUnwersità al Spalato. 
Una prassi normale per il rilascio del permesso di traslazione 

La salma sarà tumulata a San Nazzaro, nel Piacentino 
Le salme dei tre volontari italiani assassinati in Bo­
snia torneranno in Patria soltanto questo pomerig­
gio o addirittura in serata. L'inchiesta in atto e alcu­
ne difficoltà burocratiche, come ci ha riferito ii con­
sole italiano a Spalato, Salvatore Sciuto, impedisco­
no di iniziare le operazioni del rientro prima delle 
13 di oggi. Poi, se non interverranno altri imprevi­
sti, verrà concesso il nulla osta: «Occorre precisare 
— ha detto in proposito il console — che i familiari 
delle vittime debbono far pervenire tutta la docu­
mentazione relativa ai dati anagrafici». 

Fabio 
Morenicon 

Graziano 
Mazzolati 

(foto 
Mucnetti) 

«Una documentazione che va 
completata con l'indicazione del 
comune e quindi del cimitero do­
ve è prevista la sepoltura; al mo­
mento attuale (erano le 12 di ieri) 
da Roma non ci sono ancora per­
venuti i documenti che riguarda­
no P imprenditore cremonese Fa­
bio Moreni». La famiglia ha deci­
so soltanto ieri, infatti, di tumu­
lare la salma di Fabio nella cap­
pella di famiglia a San Nazzaro, 
sul Piacentino. Il funerale, inve­
ce, si svolgerà a Cremona: la mes­
sa verrà celebrata dal vescovo 
Nicolini: durante la cerimonia le 
saracinesche di molti negozi re­
steranno abbassate. Ad accoglie­
re le bare all'aeroporto di Gnedi 
ci sarà con ogni probabilità il sin­
daco Garini. E lamico Graziano 
Mazzolali, con cui Moreni aveva 
fondato la Scuola di volo, ieri ha 
avuto un figlio: gli ha dato nome 
Fabio in ricordo del compagno a 
cui era molto legato. 

Le salme di Guido Puletti, Fa­
bio Moreni e Sergio Lana sono 
state sottoposte ieri ad esami ne­
croscopici presso l'ospedale della 
facoltà di medicina di Spalato, 
città portuale della Dalmazia 
centrale. Agli esami, che si sono 
conclusi nella nottata, ha preso 
parte, su incarico del ministero 
degli Affari Esteri italiano, an­
che il dottor Enrico Mara, coor­
dinatore sanitario della Coopera­
zione italiana in quella parte del­
la Croazia. La procedura di effet­
tuare gli esami necroscopici a 
Spalato per persone decedute per 
morte violenta in Bosnia-Erzego­
vina, quasi sempre lasciate dai lo-

Tuttii progetti 
di solidarietà avviati 
confo ex Jugoslavia 
dai vobntarì 
non verranno meno 

Prima della grande festa del vo­
lontariato, di cui è stata per molti 
versi la preparazione, la «Scuola 
dei Cittadini» organizzata dal 
'Forum' conclude!suoiJavori 
affrontando un tema centrale 
per la realtà e la prospettiva asso­
ciativa: il rapporto fra i bisogni 
dei cittadini;ìa risposta ad essi at­
traverso un nuovo stato sociale 
e, in questo intreccio, il ruolo del 
cittadino volontario. Ad affron-

ro uccisori senza documenti, è 
necessaria perchè possa alla fine 
essere rilasciati i permessi di tra­
slazione per i paesi di origine. 
D'altra parte la procura d'ella Re­
pubblica della nostra città ha in­
tenzione di fare eseguire sulla sal­
ma di Fabio Moreni un'ulteriore 
autopsia e aprire un' inchiesta 
formale. 

Ieri intanto, in forma stretta­
mente privata, i due scampati 
Agostino Zanotti e Cristian Pe-
nocchio, arrivati l'altra sera al­
l'aeroporto militare di Ghedi, 
hanno già fatto visita ai familiari 

I due superstiti: niente denaro e riflettori 
in cambio delle nostre sofferenze 

I due volontari bresciani superstiti dall'ag­
guato in Bosnia, Cristian Penocchio e Ago­
stino Zanotti, rientrati mercoledì in Italia, 
hanno preso posizione contro alcuni organi 
di informazione che, a loro giudizio, «han­
no speculato sulla tragedia» e che hanno of­
ferto denaro per servizi in esclusiva. «Inten­
diamo — dicono i due pacifisti bresciani — 
prendere le distanze da quegli organi di in­
formazione che hanno speculato sulla tra­
gedia nostra e sulla scomparsa dei nostri 
amici e compagni. Nei nostri cuori e nei no­
stri atti esiste solo la guerra alla guerra, la 
lotta per la pace». I due volontari bresciani 
hanno quindi spiegato: «Questaera la stra­

da che ci conduceva sulla via di Zavidovici, 
questi 1' amore e le emozione che animava­
no Guido, Fabio e Sergio, questa la strada 
che continueremo a percorrere per loro, per 
noi, per la pace. Vivono in noi il ricordo ed i 
valori cheli animavano e che ci accomuna­
vano. Valori che nessuna luce di ribalta, 
nessuna brama di notorietà potranno mai 
ridurre a moneta di scambio». 

I due pacifisti hanno quindi espresso per­
plessità «per la mancanza di umanità di 
quei giornalisti e conduttori televisivi che ci 
hanno proposto grosse somme di denaro 
per vendere il nostro dolore, i nostri ideali, 
noi stessi e i nostri amati compagni, quasi 

che 1' annullarsi dell'uomo e della vita di 
tanti innocenti potesse essere monetizzabi­
le». Penocchio e Zanotti hanno voluto pre­
cisare che la loro ricchezza «è un capitale di 
amore, amicizia, solidarietà, voglia di liber­
tà e giustizia. Continueremo a perseguire 
questi ideali — hanno detto —, anche quan­
do il loro significato non sarà accolto, sup­
portato, anche quando sarà ostacolato». 
Assicurando che la vita e i pensieri dei loro 
compagni morti in Bosnia «diventeranno 
progetti, affinché il loro sacrificio non sia 
stato vano», i due pacifisti hanno precisato 
che la spedizione in Bosnia «non è stata av­
ventura, impulsività o imprudenza». 

di Guido Puletti e Sergio Lana: 
un lungo, caldo abbraccio men­
tre venivano ricordati quei gio­
vani caduti sotto i colpi di un 
gruppo di banditi. Hanno telefo­
nato anche alla madre di Fabio 
che in ogni caso incontreranno 
oggi a Gnedi. La madre di Fabio, 
Valeria Arata, ha accettato il tre­
mendo peso del dramma, cosi al­
meno hanno riferito quanti han­
no avuto occasione di starle vici­
ni in questi giorni, facendo ricor­
so alla forza della fede. 

E i due superstiti, fedeli sino in 
fondo al loro ruolo, hanno detto 
no anche a forti somme di denaro 
offerte da due settimanali e da 
conduttori di trasmissioni televi­
sive che vanno per la maggiore. 
Lo stesso Cristian Penocchio ha 
precisato che il loro impegno era 
a favore delle popolazioni della 
ex Jugoslavia e che per nessuna 
ragione al mondo possono accet­
tare che la tragedia nella quale 
sono stati coinvolti, possa essere 
in qualche mòdo strumentalizza­
ta. Men che meno sono inclini a 
sfruttarla per far denaro.Già al 
momento del rientro, ai margini 
della pista dell'aeroporto, la 
spontaneità di questi due ragazzi 
era emersa in tutta la sua dimen­
sione; non si atteggiavano certo 
ad eroi; erano invece consapevoli 
di essere usciti come da un incu­
bo, avevano accettato con gioia 
immensa il miracolo che li aveva 
riportati alle loro mogli, e Agosti­
no anche alla sua bambina, ma si 
sono concessi ai giornalisti solo 
perchè la loro avventura fosse 
chiarita e non prestasse il fianco 
a interpretazioni errate o precon­
cette: «Di solito — aveva avuto 
modo di affermare proprio Cri­
stian Penocchio — io sono dal­
l'altra parte, con la macchina fo­
tografica; stavolta comprendo le 
vostre necessità—aveva aggiun­
to rivolto ai numerosi giornalisti 
—ma per favore, limitiamo le do­
mande solo a questo dramma del 
quale siamo statiprotagonisti no­
stro malgrado». (a.g.) 

Questa sera Tavazza parla alla sala Spinel del Centro pastorale diocesano 

La seconda festa del volontariato 
Dedicata a Fabio Moretti la manifesta 

Fabio tare questi temi, venerdì sera alle 
Moreni 21 (sala Spinelli, presso il Centro 
a Gnedi pastorale) sarà uno dei massimi 
prima esperti nazionali: Luciano Ta-
di partire vazza, fino a poco tempo fa presi-
per la dente della più grande federazio-
Bosnia ne nazionale di gruppi di volon­

tariato, il Movi, e ora segretario 
generale della Fondazione italia­
na per il Volontariato, autore di 
molti libri, ricerche, saggi su que­
sta problematica e spesso chia­

mato come esperto a dibattiti, in­
chieste radiotelevisive.La 'Se­
conda festa del volontariato e 
dell'associazionismo che si terrà 
domenica, organizzata dal Fo­
rum unitamente alla Provincia e 
al Comunedi Cremona, viene de­
dicata in particolare al volonta­
rio fabio Moreni. A Cremona esi­
stono già da parecchi mesi gruppi 
di persone provenienti da vane 
esperienze del volontariato che, 

lemca 
con alta consapevolezza, si sono 
organizzate per aiuti materiali, 
gemellaggi e rapporti di solidarie­
tà con campi profughi in Slove­
nia e Croazia, tra questi ricordia­
mo Caritas, Francescani, Asso­
ciazione per la pace, Lah, Acli, 
Arci, CI. Queste esperienze attra­
verso la festa del volontariato in­
tendono dire alla cittadinanza 
che il progetto di solidarietà as­
sunto non verrà meno. 

Indennità di carica raddoppiata 
Cadoria attacca Tadioli e Mainardi 

Ha scatenato una polemica fero­
ce ancora prima di essere discus­
sa in consiglio comunale, l'inter­
rogazione del leghista Cadoria 
sull'indennità di carica del vice­
sindaco Tadioli e dell'assessore 
ài commercio Mainardi. B segre­
tario cittadino del movimento 
chiede al sindaco, se sia consenti­
ta dalla legge l'assunzione di un 
consigliere in una società o in un 
ente e la contestuale collocazio­
ne in aspettativa non retribuita 
allo scopo di ottenere il raddop­
pio dell indennità di carica. Ta­
dioli e Mainardi, ex funzionari 
del Pei, si sono licenziati dal par­
tito per essere assunti dalla Cic, 
Compagnia immobiliare cremo­
nese, una società che amministra 

le proprietà immobiliari del parti­
to a Cremona e a Crema. Il vice­
sindaco e l'assessore dal luglio 
' 90 sono amministratori dipen­
denti della Cic in aspettativa non 
retribuita e percepiscono l'inden­
nità di carica doppia. All' interro-
tazione di Cadoria, Tadioli e 
lainardi hanno replicato minac­

ciando di parlare in consiglio del­
le vicissitudini giudiziarie dell'e­
sponente della Lega. A queste di­
chiarazioni bellicose, Cadoria-
controbatte con una lettera nella 
quale attacca direttamente «gli 
uomini dell'ex Pei. I privilegi che 
la dittatura comunista ha conces­
so ai propri uomini di partito, per 
oltre mezzo secolo, è ormai tradi­
zione e la credibilità diritto acqui­

sito che non si discute. Per Ta­
dioli e Mainardi, prodotti demo­
cratici del trasformismo, una 
semplice richiesta di verifica, re­
lativa a certi rapporti di dipen­
denza, fa precipitare troppo in 
basso il dibattito politico, mentre 
a loro avviso, solo portando in 
consiglio i pettegolezzi sulle vi­
cissitudini giudiziarie di Cadoria 
si può restituire, in parallelo, di­
gnità civile è morale al confronto 
che l'incauta opposizione pre­
tende per soddisfare una necessi­
tà di trasparenza amministrati­
va». 

«Forse — aggiunge Cadoria 
— gli esponenti della Quercia 
non posseggono valide argomen­
tazioni peroimostrare la loro cor­

rettezza, oppure la permalosità è 
tale da suggerire loro azioni vili 
quando indegne. Le mie vicissi­
tudini giudiziarie sono ormai no­
te e poiché esse sono di natura 
strettamente privata non posso­
no interessare più di tanto l'opi­
nione pubblica, né devono essere 
argomento da trattare in consi­
glio comunale salvo non costitui­
scano, nell'intenzione di chi le 
propone, strumento intimidato­
rio. Se le mie vicissitudini giudi­
ziarie portate in consiglio diver­
tono i due amministratori pidies-
sini, cercherò di offrire loro mag­
gior diletto trascinandoli diretta­
mente in altre avventure giudi­
ziarie di cui potrebbero essere i 
protagonisti». 
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